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MODULO DI TIROCINIO: ACCOGLIENZA

Tempi / crediti

La durata complessiva del modulo è variabile tra un minimo di 5 u.o. e un massimo di 20  u.o. (pari a rispettivamente 0,5 – 2 crediti di tirocinio)

La durata massima è prevista qualora venga effettuata anche l'analisi dettagliata di uno o più progetti qualificanti contenuti nel POF dell'Istituto accogliente. 

Finalità

· Fornire al tirocinante la capacità di capire i vari elementi che costituiscono il sistema scuola, le peculiarità dell’istituto osservato derivanti dall'applicazione delle norme sull'autonomia scolastica e il contesto in cui si inserisce la professionalità del singolo docente.

Obiettivi generali

Il tirocinante, utilizzando materiali forniti dalla SSIS e dall’Istituto osservato, con l’aiuto dell’insegnante accogliente, dovrà:

· acquisire la capacità di muoversi all’interno dell’istituto, riconoscendo le strutture organizzative e didattiche

· acquisire consapevolezza delle caratteristiche dell'offerta formativa dell'istituto accogliente

· acquisire consapevolezza della rete di relazioni che intercorre tra il POF, e le varie fasi e sedi della programmazione educativa e didattica.

· saper individuare le principali funzioni del Dirigente Scolastico, dei suoi collaboratori e delle funzioni strumentali. 

Normativa di riferimento

· Legge 15 marzo 1997, n. 59: "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa",  Capo IV , Art. 21.

· Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”

· Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165: > "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", Articolo 25 “Dirigenti delle istituzioni scolastiche” 


Attività

1. Osservazione dell'ambiente scolastico

Obiettivi:
Saper localizzare:

· struttura direttiva e amministrativa

· spazi per insegnanti

· spazi per gli studenti

· aule speciali

In questa fase il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi dell'allegato A1 come promemoria di quanto osservato.

2. Analisi del Piano dell'Offerta Formativa

Obiettivi:

Dall’analisi del POF saper individuare:

· l’offerta formativa curricolare dell’Istituto:

a) finalità

b) percorsi curricolari 

c) quadro orario dei corsi

d) obiettivi formativi/educativi

e) obiettivi didattici e competenze disciplinari

f) profilo dello studente in uscita
· eventuali elementi innovativi introdotti attraverso la normativa sull’autonomia scolastica:

a) definizione della professionalità docente

b) flessibilità oraria

c) modificazione dei curricoli attivazione di percorsi didattici individualizzati/personalizzati

d) articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti anche da classi diverse

e) aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari

f) interventi a favore dei diversamente abili

g) criteri per la valutazione

h) criteri per l’assegnazione dei crediti formativi

i) criteri per il recupero dei debiti formativi

j) spazi autogestiti dagli studenti (contratto formativo)

k) rapporti scuola-famiglia

l) azioni di orientamento

· ampliamento dell’offerta formativa:

a) progetti dell’Istituto

b) eventuali progetti di rete di scuole

In questa fase il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi dell'allegato A2 come promemoria di quanto osservato.

3. Analisi di un progetto 
Obiettivi:

· Saper individuare le caratteristiche qualificanti del progetto in relazione all’offerta formativa dell’Istituto (cfr. allegato A3)

Materiali

1. Diario (appunti, riflessioni e osservazioni personali relativi a interazione con l’ambiente, coi docenti, con i contenuti) di ogni fase del modulo.

2. Allegati A1, A2, A3 (se utilizzati)

Relazione

Ai fini della valutazione del raggiungimento degli obiettivi del modulo, il tirocinante consegnerà al proprio supervisore di riferimento una relazione sintetica (max due cartelle) sugli aspetti più qualificanti (a suo giudizio) del modulo (Il ‘diario’ ha lo scopo di facilitarne la stesura, che dovrà seguire, quindi, l’ordine di svolgimento del modulo). 

A questa dovrà essere allegata l’analisi di uno dei progetti dell’Istituto ritenuti a suo giudizio più qualificanti.
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Modulo di tirocinio: ORGANI COLLEGIALI

Ciascun argomento del modulo (Collegio dei Docenti, Consiglio d’Istituto, Consiglio di Classe) prevede una parte teorica, introdotta da un insegnante addetto all’interno di incontri proposti nelle scuole e, auspicabilmente, una parte pratica da svolgersi in una delle scuole dove si effettua il tirocinio, compatibilmente con le disponibilità della scuola stessa. 

N.B.: Qualora il tirocinante non possa effettuare la parte pratica assistendo alla riunione di uno o più organi collegiali, può sostituire questa parte con l’analisi del verbale di una riunione di tale organo.

Tempi / crediti

Da 5 a 30 u.o. (da 0,5 a 3 crediti)

Relazione

Al termine del modulo il tirocinante stende una relazione complessiva, che consegna al proprio supervisore di riferimento, eventualmente accompagnandola dagli allegati OC1-2-3 debitamente compilati.

Argomento: Collegio dei docenti

È importante conoscere i ruoli e le funzioni esplicitate dai docenti in questo organo collegiale.

È opportuno chiedere all’i.a. di essere autorizzati a frequentare un collegio docenti, per rendersi conto di come quanto previsto dalla normativa si espliciti nelle dinamiche concrete.

Finalità

Sensibilizzazione degli specializzandi agli aspetti normativi e attuativi del C.D. (Collegio Docenti)

Obiettivi generali

· Conoscere la normativa del Collegio Docenti

· Conoscere le procedure attuative  di  un Collegio Docenti

· Acquisire consapevolezza degli aspetti caratterizzanti lo svolgimento di un Collegio Docenti

Il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi dell’allegato OC1 come promemoria di quanto osservato.

Argomento: Consiglio d’Istituto

Il Consiglio d’Istituto è l’organo preposto alle decisioni generali relative al funzionamento ed alla ripartizione delle risorse economiche dell’Istituto.

Finalità

· Assunzione da parte del tirocinante di consapevolezza critica circa il funzionamento del Consiglio d’Istituto

· Formazione di un docente capace di formulare proposte dirette al C.d.I. secondo un corretto iter amministrativo.

Obiettivi generali

· Conoscere la normativa inerente il Consiglio d’Istituto (DPR 417/74)

· Conoscere gli aspetti caratterizzanti una proposta/progetto indirizzata al C.I.

· Conoscere le dinamiche proprie di un processo decisionale del Consiglio di Istituto

· Conoscere le procedure decisionali per giungere ad una delibera

Il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi dell’allegato OC2 come promemoria di quanto osservato.

Argomento: Consiglio di classe

Finalità

Il tirocinante:  

· Acquisisce consapevolezza, in relazione alle varie programmazioni – collegiali e individuali -, dello specifico ruolo progettuale del Consiglio di Classe 

· Analizza la congruenza della progettazione del piano di lavoro annuale del Consiglio di Classe con le linee programmatiche deliberate dagli Organi Collegiali della Scuola, in primis col POF 

· Acquisisce competenze funzionali alla programmazione collegiale

Obiettivi

Il tirocinante acquisisce conoscenze e competenze relative ai punti in cui si struttura ed articola il piano di lavoro di un Consiglio di Classe e consapevolezza della valenza specifica della propria disciplina in relazione ad esso (e in relazione all’indirizzo della Scuola: umanistico, scientifico, tecnico, professionale…); in particolare:

· profilo della classe (parametri per definirlo)

· obiettivi formativi (educativi), obiettivi trasversali (trandisciplinari, metadisciplinari…)

· metodi, tecniche, strumenti di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi 

· criteri di misurazione e valutazione

· credito scolastico, credito formativo e debito formativo (con relativi interventi di recupero e sostegno)

· attività integrative, parascolastiche, extracurriculari

· eventuali aree di progetto/progetti multidisciplinari eventuali forme di flessibilità dell’orario (moduli) e delle classi (copresenze, contemporaneità…)

Il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi dell’allegato OC3 come promemoria di quanto osservato
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Modulo di tirocinio: ESAME DI LICENZA MEDIA

Tempi / Crediti

20  u.o. / 2 crediti.

Il presente modulo va effettuato durante il periodo dello svolgimento degli esami di Licenza Media.

L’attività prevede l’analisi degli strumenti utili alla preparazione e all’osservazione dell’esame:

1. criteri orientativi per le prove d’esame (D.M. 24/8/1981 e C.M. 28/2007) ed eventuale altra documentazione in uso come, ad esempio, prove e livelli di lingua in uso.

2. relazione finale del Consiglio di classe ed eventuali altri documenti d’Istituto (curricoli e/o programmazione, criteri di valutazione, griglie, ecc.)

3. predisposizione delle tracce delle prove scritte

4. simulazione della correzione delle stesse

5. analisi degli aspetti principali del contenuto del colloquio 

6. simulazione di una valutazione sia delle singole prove che finale

7. conoscenza dei vincoli collegiali alle decisioni della commissione d’esame

Finalità

· Acquisire i criteri di  valutazione d’esame 

· Acquisire consapevolezza delle differenze tra valutazione disciplinare e individuale d’esame e valutazione pluridisciplinare e collegiale. 

Obiettivi 

· Apprendere le modalità di formulazione, di svolgimento, di correzione e di valutazione delle prove scritte.

· Apprendere le modalità di svolgimento e di valutazione del colloquio per materie e pluridisciplinare; 

Attività
Incontro con docente accogliente per acquisizione documenti

· Incontro tra tirocinante e insegnante accogliente, che fornisce copia della relazione finale di classe ed eventuali altri documenti utili alla preparazione delle prove d’esame e a determinare i criteri di valutazione (es. programmazione individuale  o curricoli e/o documenti di valutazione d’istituto, ecc.). 

· Scambio di informazioni sulle modalità di valutazione sia delle prove scritte e orali disciplinari che dell’esame pluridisciplinare.

Analisi documenti

Il tirocinante 

· reperisce, legge ed analizza i documenti della legislazione nazionale (orientamenti per l’esame dell’81, C.M. 28/07) ed eventuali altre normative (es: quadro di riferimento europeo, livelli di valutazione in usa per la  lingua straniera);

· esamina  i documenti forniti dall’insegnante accogliente (es. curricoli d’Istituto, criteri di valutazione d’Istituto, griglie di valutazione, ecc.) ;

· rileva i tipi di prova proponibili ed i relativi  criteri di valutazione.

Simulazione di correzione elaborati scritti

Il tirocinante può prendere  in consegna dall’insegnante accogliente copie anonime di alcuni elaborati scritti significativi ed eventualmente  ne simula la correzione sulla base dei criteri valutativi  ricavati, sia dai documenti esaminati, sia dalle indicazioni  dell’insegnante accogliente (criteri di correzione e valutazione per gli scritti concordati per disciplina in commissione d’esame). 

Colloquio orale

Il tirocinante osserva, in 1 o 2 sedute, il colloquio orale di un congruo numero di alunni, analizza le modalità di svolgimento e simula la formulazione dei relativi giudizi sulla base degli elementi ricavati nelle  fasi precedenti.

Relazione

Durante le varie fasi il tirocinante potrà facoltativamente avvalersi degli allegati (ELM1-2-3-4) come promemoria di quanto osservato, utilizzandoli  come guida per elaborare e redigere la relazione finale. 

La relazione dovrà  contenere elementi significativi relativi agli obiettivi e alle finalità del modulo, nonché gli opportuni riferimenti documentali e le riflessioni personali sull’esperienza e sulle conoscenze acquisite. Tale relazione costituirà il documento di verifica e sarà consegnata al supervisore per la sua valutazione.
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Modulo di tirocinio: ESAME DI QUALIFICA PROFESSIONALE
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Modulo di tirocinio: ESAME DI STATO

Tempi / crediti – Relazioni

Il modulo prevede dalle 20 alle 40 u.o. (pari ai crediti 2-4), a seconda del numero di argomenti effettivamente svolti e della classe di concorso di appartenenza. 

Ciascun argomento comprende ca. 3-5 u.o. di attività e altrettante per la stesura della relativa relazione.

Può anche essere stesa una relazione complessiva finale.

Argomento: “Documento del 15 maggio”

Prerequisiti

Conoscenza della normativa inerente l’Esc (Esame di Stato Conclusivo), con particolare attenzione per le parti che riguardano il Documento in oggetto :

· Legge  11/01/07  n. 1
· I nuovi punteggi di credito scolastico e il nuovo regime normativo dei debiti formativi di cui all'art. 1 della legge 11 gennaio 2007, n. 1, e al D.M. 42 del 22 maggio 2007 
· Legge n.425 10/12/1997 parzialmente sostituita dalla L. 11/01/07 n. 1

· DDL Riforma Esami di Stato  approvato dal Senato il 15/11/06

· D.M. 20/11/2000

· O.M. n.31 21/2/2000, con attenzione all’art.6

· D.M. 8/11/99 n.520 concernente le caratteristiche formali generali della 3° prova scritta

· OM n. 38 dell’11/02/99 “istruzioni per lo svolgimento degli esami di Stato Regolamento 

· D.P.R. 23/7/98 “Regolamento attuativo dei nuovi esami di Stato”

Attività

1. L’insegnante accogliente fornisce al tirocinante copia del documento del 15 maggio e fornisce indicazioni circa:

· il rapporto tra la Programmazione d’inizio d’anno e la Relazione finale del Consiglio di classe, i metodi didattici adottati, i programmi svolti ed i risultati conseguiti relativamente alla disciplina di interesse; 

· le modalità con cui si è organizzato il Consiglio di classe per giungere alla stesura del Documento;

2. Il tirocinante riflette individualmente su:

· gli elementi che devono essere necessariamente contenuti nel Documento ( percorso educativo e formativo della classe, programmi disciplinari, metodi, mezzi, spazi e tempi del percorso, criteri e strumenti di valutazione adottati, obiettivi effettivamente raggiunti dalla classe ecc.);

· gli ulteriori elementi , oltre a quelli sopraccitati, forniti dal Consiglio di classe;

· la relazione fra  il Documento e ciascuna fase dell’Esame ( 1°prova, 2° prova, 3° prova, Colloquio).

Nella compilazione della relazione finale sull’Esc il tirocinante dovrà considerare anche gli elementi di riflessione che gli deriveranno dall’analisi del Documento del 15 maggio.

Argomento: prima prova scritta                 

Questo argomento è svolto soltanto dai tirocinanti delle classi di Lettere (A050, A051, A052), che dovranno seguire le indicazioni dei loro rispettivi supervisori.

Argomento: seconda prova scritta                 

Questo argomento è svolto diversamente a seconda delle classi concorso, poiché la seconda prova scritta è quella caratterizzante e concerne discipline diverse a seconda degli indirizzi scolastici.

Argomento: terza prova scritta                 
Finalità

· Fornire al tirocinante la possibilità di conoscere ed analizzare le terze prove scritte previste per l'Esame di stato tenendo conto del contesto specifico (scuola d’indirizzo: umanistico, scientifico, tecnico, professionale, con le eventuali sperimentazioni), affinché  possa acquisire sicuri elementi per la progettazione e programmazione didattica della propria disciplina ed elaborare criteri di misurazione e valutazione delle prove scritte degli studenti.
Obiettivi 

Il tirocinante, anche avvalendosi di materiale reperito  sul sito Internet dell’INVALSI o fornito dalla SSIS e dall'Istituto in cui pratica il tirocinio, con l'aiuto del docente accogliente e del supervisore, dovrà essere in grado di: 

a) conoscere le caratteristiche delle tipologie e  delle tracce relative alla terza prova scritta dell’ Esame di Stato;

b) essere consapevole di quali sono le competenze, abilità e conoscenze che vengono richieste al candidato e di quali sono gli aspetti di carattere pluridisciplinare; 

c)  ipotizzare e strutturare  prove di verifica e  valutazione da somministrare durante l'anno intese a potenziare e ad accertare 

· la capacità di trattare in modo sintetico argomenti inerenti l’ultimo anno di corso;

· la capacità di rispondere  a quesiti singoli o multipli su argomenti inerenti l’ultimo anno di corso;

· la capacità di individuare la soluzione di problemi o di casi pratici e professionali o di sviluppare progetti. 

d) essere consapevole del ruolo del Commissario della disciplina della propria classe di concorso nella stesura e nella correzione della prova.

Attività

Il tirocinante deve:

1. analizzare il Documento del Consiglio di Classe del 15 maggio nella parte relativa alla Terza prova (numero di simulazioni annuali, tipologia, tempi, criteri di scelta delle discipline per ciascuna prova, criteri di valutazione …);

2. analizzare  alcune delle Terze prove già  assegnate da altri istituti  e messe a disposizione sul sito dell’INVALSI inerenti l’indirizzo di studi di interesse;

3. analizzare di alcune delle Terze prove simulate durante l’anno e la/e tipologia/e prescelte con relative motivazioni e i criteri di attribuzione dei punteggi (competenze richieste in ciascuna tipologia, criteri di valutazione e soglia della sufficienza, pluridisciplinarità delle richieste …);

4. formulare  una prova relativa alla/e propria/e disciplina/e, secondo la tipologia A, B e C (oppure mista B e C) con relativi criteri di attribuzione di punteggi;

5. definire ruolo e dei compiti del commissario (interno o esterno) all'Esame di Stato e osservare il ruolo effettivamente svolto;

Nella relazione il tirocinante può esporre in forma schematica quanto indicato nei punti 1., 2. e 3., quanto osservato in base al punto 5., e allegare la prova di cui al punto 4.

Argomento: colloquio orale 
Finalità

Fornire al/la tirocinante occasioni strutturate per la conoscenza della normativa relativa al colloquio orale, per l’osservazione consapevole e la valutazione di un colloquio orale.

Obiettivi

Il tirocinante, avvalendosi di materiale strutturato dalla SSIS o dall’Istituto in cui pratica il tirocinio, con l’aiuto del/la docente accogliente e del supervisore, dovrà essere in grado di:

a) Conoscere i vincoli collegiali sottesi alle decisioni della commissione d’esame

b) Cogliere gli aspetti principali del contenuto del colloquio 

c) Conoscere la strutturazione dell’area di progetto (ove presente)

d) Valutare l’esperienza d’osservazione e la sua ricaduta professionale

Attività

1. Fase Preparatoria

Il tirocinante, con l’aiuto del insegnante accogliente, deve:

· leggere la normativa di interesse;

· leggere il Documento del 15 maggio;

· leggere i programmi svolti , i richiami multidisciplinari, l’area di progetto, gli obiettivi, i criteri di valutazione delle prove orali; 

· raccogliere, se possibile, informazioni su esperienze di esami precedenti;

2. Fase della Osservazione

Il tirocinante deve:

- conoscere i vincoli collegiali secondo le indicazioni dell’allegato ESC1 e prendere visione della formazione della commissione; 

- osservare i colloqui d’esame e, in particolare, secondo quanto indicato negli all. ESC2 e 3,

· osservare la disposizione logistica e interpretarne la funzione in relazione alle modalità di svolgimento del colloquio

· analizzare i materiali a disposizione dei commissari e degli studenti

· rendersi conto dei criteri che orientano: la sequenza degli interventi dei docenti, le fasi del colloquio, la tipologia delle domande

· osservare l’uso di facilitatori della comunicazione con gli alunni

· esercitarsi ad applicare i criteri di valutazione secondo le indicazioni ricevute dall’insegnante accogliente

3. Fase della Sintesi

Il tirocinante deve:

· confrontarsi con l’insegnante accogliente sull’osservazione precedente

· relazionare sugli aspetti principali del colloquio orale e sulla ricaduta professionale dell’esperienza di osservazione
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MODULO: PROGETTAZIONE DISCIPLINARE
Si intende sviluppare nel tirocinante la consapevolezza di come la progettazione, piuttosto che atto burocratico, rappresenti uno strumento indispensabile per dare  coerenza ed efficacia al processo di insegnamento/apprendimento.

Tempi

Fino a 40 u.o. (4 crediti)

Obiettivi:


· conoscere gli elementi costitutivi di una progettazione

· comprendere i nessi fra la progettazione disciplinare e la Progettazione di Istituto (POF, Programmazione di Dipartimento, Programmazione del Consiglio di classe)

· comprenderne le caratteristiche di strumento flessibile: 

· capace di guidare l’attività didattica, anche in relazione alla gestione degli spazi e dei tempi

· coerente con  le linee di progettazione nella scuola dell’Autonomia

Attività

Fase 1 - input teorico-pratico nell’ambito della SSIS (attività con i supervisori)) e approfondimento individuale

Obiettivi:

· Conoscere le linee guida dell’attività di Programmazione educativa ( in riferimento alle conoscenze teoriche acquisite durante i corsi  e i Laboratori dell’Area 1)

· Saper riconoscere le parti costitutive di un piano di lavoro

· Saper utilizzare in modo coerente i termini specifici di una programmazione disciplinare

· Saper connettere l’attività di programmazione ai differenti ordini ed indirizzi scolastici

a) Analisi guidata dei programmi ministeriali nelle loro parti costitutive. 

b) Confronto guidato di differenti programmi ministeriali per comprenderne e valutarne le variabili in relazione alla definizione

· delle mete educative

· delle conoscenze disciplinari

· delle competenze ed abilità da promuovere

· della scansione cronologica annuale, biennale triennale delle attività didattiche.

· della gestione dei tempi e degli spazi

· delle strategie didattiche

· della valutazione dei risultati.

Fase 2 – Primo approccio all’attività di progettazione. I tirocinanti lavorano in gruppo

a) Analisi di alcuni esempi di programmazioni disciplinari o piani di lavoro annuali di diversi ordini scolastici,  proposti dai supervisori. Per una traccia cfr. allegato PD1

b) Discussione sui dati emersi dall’analisi compiuta  dai gruppi e rilevazione  della struttura di base e delle parti variabili dei documenti.

Fase 3 – Applicazione (il tirocinante lavora in piccoli gruppi) 

· Redigere un’ipotesi di programmazione disciplinare per una classe, operando scelte coerenti in ambito educativo, metodologico e contenutistico. 

Fase 4 – Presentazione delle singole Programmazioni elaborate

Discussione e confronto sulle scelte operate e valutazione degli elaborati prodotti secondo la seguente traccia:

· Verifica  degli elementi strutturali e di quelli variabili della programmazione disciplinare 

· Analisi degli aspetti metodologici e delle strategie didattiche considerate coerenti con l’impostazione educativa 

· Ipotesi di gestione dei Tempi/Spazi delle attività

· Analisi della modalità di valutazione anche in relazione ad eventuali attività di  recupero e di potenziamento.

Inserire Unità didattica/unità di apprendimento/ modulo
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Modulo di tirocinio: DIDATTICA DISCIPLINARE 

Quanto segue costituisce modello di riferimento generale 
a) per l'osservazione dell'ambiente classe, delle dinamiche relazionali tra studenti e insegnante, dell'uso della comunicazione verbale e non-verbale e di alcuni dei processi di apprendimento che si attivano

b) per progettare e svolgere all’interno del tirocinio disciplinare:

· unità didattiche/ unità di apprendimento

· moduli didattici

· interventi didattici nell’ambito di progetti della classe/scuola

Argomento: Osservazione

Finalità

Riflettere sugli elementi basilari del contesto classe e individuare le relazioni che intercorrono tra loro nell'insegnamento e l'apprendimento.

Obiettivi generali

· Riflettere sull'influenza che l'ambiente classe può avere per l'insegnamento e l'apprendimento.

· Riflettere sulle dinamiche relazionali tra insegnante e studenti e degli studenti tra loro nel contesto didattico specifico dell'insegnamento e dell'apprendimento.

· Riflettere sull'uso della comunicazione verbale e non verbale nell'interazione tra insegnante e studenti e sulla loro influenza nel processo di apprendimento.

Attività

L'attività di osservazione guidata e mirata ad obiettivi precisi può essere svolta con modalità diverse a seconda delle esigenze degli insegnanti, le classi e i tirocinanti che contribuiscono all'attuazione del modulo. Le osservazioni possono essere svolte in classi diverse e con insegnanti diversi o nella stessa classe e con un solo insegnante accogliente. 

Tutto il materiale prodotto dal tirocinante sarà consegnato al proprio supervisore di riferimento. Ciascun modulo di osservazione può focalizzarsi su uno o più dei aspetti del processo di insegnamento/apprendimento. Si può suggerire a titolo di esempio:

· L’ambiente classe: rapporto tra ambiente e processo di apprendimento

· Modalità di interazione tra studenti e loro efficacia nel processo di apprendimento 

· Modalità di interazione tra studenti ed insegnante  e loro efficacia

· La comunicazione verbale e non-verbale  e la sua efficacia nel processo di apprendimento

· L’efficacia delle diverse strategie didattiche e delle diverse tipologie di verifica degli apprendimenti

Tempi

Un modulo di osservazione, corrispondente a 1 crediti di tirocinio, impegna, di norma, 10 u.o., di cui 1-2 di incontri preliminari con il docente accogliente, 6-7 di osservazione effettiva in classe,  2-3 per la stesura della relazione conclusiva.

Relazione sull’osservazione

La relazione è costituita da un commento chiaro e contestualizzato dell’attività di osservazione (massimo 500 parole).

Argomento: Progettazione e svolgimento di attività didattica 

Il tirocinante deve concordare la tipologia di intervento prescelta con il docente accogliente e il supervisore tenendo conto del piano di lavoro della classe, della programmazione disciplinare, del contesto di classe e scolastico.

Qualsiasi tipologia di intervento didattico prescelto dovrebbe comunque essere il risultato delle lezioni degli insegnamenti e dei laboratori effettuate nei corsi SSIS e pertanto dovrebbe presentare una stretta correlazione tra l'esperienza teorica SSIS e quella pratica scolastica tutorata e supportata da un insegnante esperto.

Questa scheda costituisce anche la traccia per la compilazione della relazione del tirocinante (una per ciascun intervento didattico effettuato). 

Il tirocinante consegna la relazione al supervisore alla fine delle attività sulla base della seguente progettazione didattica e degli appunti raccolti durante l’esperienza di tirocinio, del diario personale, del materiale didattico usato in classe e dei suggerimenti dell'insegnante accogliente. 

Finalità

· Inserirsi con una propria efficace proposta di didattica in un contesto scolastico 

· Progettare un percorso didattico

· Documentare criticamente il percorso svolto

Obiettivi generali

· Identificare i bisogni di apprendimento della classe 

· Inserirsi nella progettazione del docente accogliente, tenendo conto anche delle indicazioni ministeriali, di quelle del Piano dell’Offerta Formativa, del Dipartimento (o Gruppo Disciplinare), del Consiglio di Classe;

· Tener conto nella costruzione di un percorso didattico e nella sua attuazione di quanti più suggerimenti possibili provenienti da corsi e laboratori SSIS;

· Progettare un coerente percorso didattico (unità, modulo ecc.) comprensivo di tutti gli elementi che lo caratterizzano;

· Adattare in corso d’opera quanto progettato al contesto, con particolare riguardo al feedback ricevuto dagli studenti e dal docente accogliente; 

· Individuare eventuali attività di recupero in itinere o al termine del percorso;

· Riflettere criticamente in corso d’opera e al termine del percorso sul processo di insegnamento-apprendimento, confrontando costantemente obiettivi programmati e risultati via via conseguiti e monitorando non solo il processo di acquisizione di conoscenze e competenze, ma anche gli aspetti relazionali e affettivi;
· Produrre un’efficace documentazione dell’attività svolta;

· Contestualizzare criticamente  l’attività di tirocinio disciplinare all’interno della riflessione sulla propria professionalità docente.

Prerequisiti

E' necessario che il tirocinante, sempre interagendo con l’insegnante accogliente, conosca il contesto classe in cui opererà attraverso un periodo di osservazione (vedi modulo relativo) e il materiale di cui verrà a conoscenza: piano di lavoro del Consiglio di Classe, programmazione disciplinare dell'insegnante accogliente (di cui vanno colte le motivazioni di fondo e la coerenza in contesto), piano dell'offerta formativa dell'Istituto, eventuali progetti didattici.

Sarebbero utili anche eventuali materiali elaborati e documentati nell’attuazione di altre esperienze di tirocinio nella scuola.

Attività

Ogni tipologia di tirocinio disciplinare (vedi sotto) è sempre concordata con insegnante accogliente e supervisore e comprende attività in classe come:

· lezione frontale 

· lezione interattiva 

· conduzione di gruppi di lavoro

· supporto all’attività dell’accogliente

e attività extraclasse quali:

· progettazione iniziale

· preparazione delle singole attività

· discussione e monitoraggio in itinere
· predisposizione, somministrazione, correzione delle verifiche
· discussione finale con il docente accogliente (co-valutazione)

Unità didattiche/ unità di apprendimento

Il tirocinante può attuare in classe una o più unità didattiche/ unità di apprendimento.

Si suggerisce il seguente schema di progettazione:

· presentazione dell’u.d./u.a. (sintetica motivazione della scelta, e descrizione del contesto scuola/classe)

· prerequisiti

· obiettivi (articolati in abilità/conoscenze oppure formativi-educativi/disciplinari)

· tempi

· contenuti (sintetica descrizione degli argomenti e articolazione delle fasi del piano di insegnamento/ apprendimento)

· metodologie

· strumenti

· spazi

· valutazione (modalità e tipologie di verifiche)

Ogni unità svolta (comprensiva di verifica) è di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Sono indicativamente previste da 7 a 10 u.o. per unità didattica o di apprendimento.

Modulo didattico

Il tirocinante può attuare in classe più unità didattiche, coerentemente elaborate in modo da costituire un modulo di insegnamento

Si suggerisce il seguente schema di progettazione:

· titolo

· sommario (descrizione e motivazione sintetica)

· prerequisiti
· finalita'

· obiettivi

· tempi

· contenuti (descrizione sintetica e articolazione delle u.d.)

· metodologie didattiche

· strumenti
· spazi

· valutazione (modalità e tipologie di verifiche finali e intermedie)

Il tirocinante può anche progettare in forma dettagliata una o più unità didattiche facenti parte del modulo.

Ogni modulo svolto (comprensivo di verifiche) è di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Sono indicativamente previste da 15 a 20 u.o. per modulo.

Interventi didattici nell’ambito di progetti della classe/scuola

Il tirocinante può partecipare all’attuazione di progetti didattici previsti dal piano di lavoro della classe o dal POF della scuola.

Il tirocinante in questo caso può operare, interagendo con l’insegnante accogliente, al di fuori della classe, nella preparazione delle attività previste dal progetto o nell’elaborazione di materiali didattici inerenti al progetto, quindi in seguito attuare in classe uno o più interventi didattici programmati o semplicemente utilizzare in classe materiali didattici elaborati nell’ambito progettuale scolastico.

 Si può attuare il seguente schema di progettazione:

· descrizione del progetto (titolo, responsabile scolastico, analisi dei bisogni, destinatari, finalità, obiettivi, tempi, risorse, modalità di verifica)

· descrizione dell’attività extraclasse cui ha partecipato

· descrizione dell’attività realizzata in classe (se trattasi di una u.d. può seguire lo schema sopraesposto)

La partecipazione al progetto e l’attuazione dell’intervento didattico sono di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Il monte ore nel caso di attività progettuali è estremamente variabile.

Riflessione critica sull'esperienza di tirocinio 

Al termine dell’attività il tirocinante, nello stilare la relazione conclusiva, deve trasformare l’iniziale progettazione didattica in documentazione. Si suggeriscono i seguenti passaggi:

· ricostruire la struttura del percorso didattico (in termini di obiettivi, metodologia, contenuti, tempi ecc.) sulla base di quanto effettivamente realizzato

· relazionare sul feedback ricevuto dagli allievi 

· allegare materiali utili a comprendere meglio il lavoro svolto ed, eventualmente, a favorirne la riproposizione in altro contesto (testi, mappe, esercizi, verifiche ecc,)

· inserire in conclusione una riflessione critica esplicita sul lavoro svolto

Questa riflessione conclusiva dovrà contenere:

· una valutazione del rapporto tra i risultati raggiunti e gli obiettivi proposti

· una valutazione della congruità di metodologie, esercizi e verifiche con gli obiettivi stessi

· una riflessione, sulla base delle criticità e dei punti di forza emersi dalle precedenti valutazioni, su come migliorare la qualità del proprio lavoro (ad esempio nel caso che un percorso analogo dovesse essere riproposto in altro contesto) al fine di attivare più efficaci strategie di apprendimento negli studenti 

Registrazione dell’attività sul libretto

La proporzione tra le unità orarie svolte in classe e quelle effettuate extraclasse dipende dal tipo di attività svolte in classe e dall’impegno presumibile che richiede la loro preparazione. Tale proporzione va concordata di volta in volta con il docente accogliente. Si può indicare un rapporto medio di ca. 2-4 unità orarie extraclasse  per ogni unità oraria svolta in classe.

A tale impegno orario complessivo, che va registrato sul libretto di tirocinio dello specializzando SSIS, debitamente firmato dal docente accogliente, si aggiunge l’impegno per la stesura della relazione sul percorso svolto, da produrre per il supervisore di tirocinio e firmato dal supervisore di tirocinio. 

Si può indicare un rapporto medio di ca. 1 u.o. per la stesura della relazione ogni 5 u.o. firmate a vario titolo dal docente accogliente. Anche in questo caso, tuttavia, variazioni nella proporzione suggerita potranno dipendere dalla qualità della relazione prodotta (in rapporto all’impegno orario presumibile che sarà costato produrla).
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Modulo di tirocinio: ORIENTAMENTO

Si intende sviluppare nel tirocinante competenze di analisi di progetti e di attività ed eventi di orientamento in diversi contesti, promuovendo un confronto fra i modelli teorici proposti nel corso e le pratiche diffuse nelle istituzioni formative.

Tempi / Crediti

15/20 u.o. (1,5/2 crediti)

Obiettivi:


· Riconoscere le concezioni di orientamento sottese ai Piani dell’Offerta Formativa e ai relativi progetti elaborati da un significativo numero di istituzioni scolastiche;
· confrontare tali pratiche con le proposte emerse dagli studi più recenti e presentate nel corso per elaborare una riflessione critica;
· individuare valenze orientative in esperienze formative proposte dalle scuole e dal territorio; 
· individuare possibili piste di rinnovamento delle pratiche orientative analizzate.

Di seguito si suggerisce una possibile ripartizione del percorso di tirocinio di orientamento formativo.

Attività

Attività  propedeutica


FASE 1 Analisi della concezione orientativa sottesa nel POF e negli eventuali progetti di 
orientamento di uno o più istituti scolastici. 


Le informazioni da analizzare saranno acquisite durante gli incontri organizzati nelle 
scuole per il modulo Accoglienza, desunte  dalla lettura di POF riferiti a diversi contesti 
scolastici autonomamente reperiti, raccolte durante eventuali incontri con insegnanti 
referenti per l’orientamento e durante le giornate di “scuola aperta”.


FASE 2  Riflessione sui materiali analizzati e confronto con gli approcci teorici in un 
incontro di riflessione critica nell’ambito della  preparazione al tirocinio in SSIS durante il 
quale potranno emergere indicazioni e proposte per possibili piste di rinnovamento.


Una  sintesi scritta dovrà essere consegnata  al supervisore di riferimento.

Attività di approfondimento

Il tirocinante potrà partecipare a progetti di orientamento proposti dalle scuole,  anche tramite proposte di attività innovative di orientamento formativo a sfondo disciplinare, in prospettiva trasversale, da condividere nelle scuole.

Potrà inoltre  analizzare le offerte del territorio quali ad esempio:

· Incontri con esperti;

· Manifestazioni e tavole rotonde,

· Salone di orientamento dello studente,

· Innovaction Young (osservazione ed analisi delle proposte e dei progetti attinenti all’orientamento presentati dalle scuole, tavole rotonde sull’Orientamento al lavoro…);

· Giornate della diffusione culturale.

	
[image: image10.wmf]
	Università degli Studi di Udine

Scuola di Specializzazione per l’insegnamento nella Scuola Secondaria 

SEDE DI UDINE

via Margreth, 3, – 33100 Udine

tel. 0432 249850 fax 0432 249861


Modulo di tirocinio: PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO SSIS

Tempi / Crediti

Alla stesura della relazione finale per ciascuna classe di concorso per la quale si è iscritti alla SSIS sono assegnate da 30 u.o. a 50 u.o. pari a 3-5 crediti di tirocinio.

Alla preparazione degli specializzandi SSIS alla stesura della relazione e all’esame di Stato possono essere dedicati anche incontri collettivi a cura dei supervisori.

Le seguenti indicazioni hanno carattere di suggerimento e orientamento, in quanto ogni specializzando può elaborare la propria relazione in piena autonomia, sulla base delle specifiche indicazioni dei supervisori di indirizzo.

Indicazioni normative

Il Decreto Interministeriale 4 giugno 2001, n. 268, art. 3 , comma 1. prevede che ciascuno specializzando stenda  “una relazione nella quale in candidato riesamina criticamente le attività di tirocinio e di laboratorio didattico svolte nel biennio di formazione”. 
Il candidato deve presentare una relazione per ciascuna classe di concorso, nella quale intende sostenere l’esame (art. 7, comma 2, b): “per ognuna delle Classi, il candidato presenta e discute una separata relazione critica sulle attività di tirocinio e di laboratorio didattico”.

Per un maggiore dettaglio cfr. allegato PES1

Caratteristiche generali delle relazione finale

La relazione finale SSIS sui laboratori e tirocinio andrà prodotta sia in formato elettronico che in forma cartacea in un numero di copie indicato a suo tempo.

Nella relazione finale possono confluire (soprattutto come allegati) alcune delle relazioni stese di volta in volta a documentazione dei singoli moduli di tirocinio, opportunamente adeguate, rivedute e corrette, d’intesa col proprio supervisore di riferimento.
Ipotesi di lavoro

1. Per il frontespizio cfr. allegato PES2

2. Come riferimento generale considerare il PROFILO PROFESSIONALE DEL FUTURO DOCENTE

3. Evidenziare nelle singole aree (progettazione, programmazione, competenze disciplinari, competenze relazionali, formazione professionale) le competenze effettivamente sperimentate ed acquisite

4. Fornire esempi di  esperienze effettivamente realizzate, che evidenzino la connessione tra attività di laboratorio e di tirocinio disciplinare (in forma schematica di Unità didattiche, Moduli, ecc….)

5. Presentare  esemplificazioni  puntuali, documentate e contestualizzate (con l’indicazione di obiettivi, metodologie, tecniche e strumenti di lavoro e di valutazione, bibliografia pertinente…) 

6. Concludere la relazione, sintetizzando criticamente gli aspetti di professionalità acquisita, per svolgere la funzione docente sia sul piano didattico che sul piano formativo ed educativo  attraverso le proprie discipline

ALLEGATI
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All. A1 [Modulo di tirocinio: accoglienza]

Istituto…………………………………………………………………………………

 aggregato

 unica sede

 con succursale/i

Comune …………………………………………………………………………..

Ubicazione

 centrale

 periferica

 in centro studi. In questo caso specificare se è dotato delle seguenti strutture:

· palestra/e

· campo di atletica

· campo sportivo

· piscina

· auditorium

· mensa

· …………………………

	Scheda di rilevazione dell’ambiente scolastico
	Osservazioni personali

	E’ raggiungibile facilmente dai pendolari: 

 con mezzi pubblici

oppure solo

 con mezzi privati
	

	Spazi esterni
	

	Sono disponibili per studenti, insegnanti e personale della scuola:

 parcheggi riservati per automobili

 parcheggi per ciclomotori e biciclette

 zone verdi e alberate 

 strutture per portatori di handicap

 strutture sportive
	

	Spazi interni
	

	L’ambiente è:

 luminoso e confortevole

 poco curato

 ……………………………………
	

	E’ dislocato:

 in un’unica sede

 su un unico piano

 su più piani

 in più sedi
	

	E’ dotato di:

 ascensore

 scale di sicurezza

 porte di sicurezza

 estintori

 servizi igienici adeguati (riservati a studenti – docenti - portatori d’handicap …)

 ……………………………………
	

	Ubicazione e denominazione ambienti
	

	Nella scuola sono presenti:

 portineria

 spazi adeguati per il personale ATA(ausiliari)

 magazzino

 centro direttivo – amministrativo unificato

oppure

 presidenza e segreterie dislocate in vari luoghi

 segreterie didattica, del personale e amministrativa autonome e in spazi adeguati

oppure

 in un unico ambiente

 archivio
	

	L’aula insegnanti è:

 spaziosa e luminosa

 dotata di sufficienti stipetti e armadi

 bacheche (per circolari di MPI e Provveditorato,

comunicazioni sindacali, concorsi …)

 quotidiani e riviste

 computer

 accesso a Internet

 spazi appositi per la preparazione delle prove

 spazi appositi per la correzione dei compiti

 spazi appositi per il ricevimento genitori

 spazi appositi per ricevere gli studenti

………………………………
	

	La dotazione di laboratori e aule speciali comprende:

 laboratorio/i di informatica 
(n° ….)

 laboratorio/i multimediale 

 laboratorio di fisica e chimica

 laboratorio di scienze

 laboratorio linguistico

 laboratorio di disegno

 altri laboratori o aule speciali ………………………………..

 officine (meccaniche, elettrotecniche…)

………………………………

 biblioteca
	

	Altri spazi e ambienti presenti sono:

 aula magna(per conferenze e proiezioni)

 aula per videoconferenze

 aula CIC(Centro Informazione e Consulenza)

 spazi riservati agli studenti per attività extra-curricolari

 mensa interna

 Convenzione con mensa esterna (con intervento del Comune,…)
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All. A2 [Modulo di tirocinio: accoglienza]

(le risposte Sì/No servono esclusivamente a rilevare se le voci indicate sono esplicitamente presenti nel documento del POF)

Istituto………………………………………Comune……………………………

 scuola media 

 scuola superiore 

	Scheda di osservazione del Piano dell’Offerta Formativa
	Osservazioni personali

	Il POF da te esaminato contiene:
	

	La carta dei servizi

 si

 no

In caso affermativo, in essa sono esplicitati:

 regolamento d’istituto

 disciplina dei servizi amministrativi

 regolamento di tutti i laboratori

 regolamento delle assemblee studentesche

 riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti

 regolamento dei viaggi d’istruzione

altro

 …………………………………….
	

	Le linee direttive del rapporto tra scuola e territorio

 si

 no

In caso affermativo, sono esplicitamente indicati i rapporti e le convenzioni con:

 enti pubblici

 enti privati

 altre scuole

 aziende

altro

 ……………………………………

e 

 iniziative della scuola sul e per il territorio
	

	Le funzioni degli Organi Collegiali e il calendario annuale degli impegni 
 si

 no

In caso affermativo, vengono date indicazioni sul numero minimo annuale di riunioni di:

 Consigli di Classe

 Collegio dei Docenti

 Consiglio d’Istituto

 riunioni disciplinari/dipartimentali
	

	Il POF contiene gli obiettivi e gli strumenti per raggiungerli 

 si

 no

In caso affermativo, sono esplicitamente indicati:

 obiettivi formativi

 obiettivi didattici generali

 obiettivi didattici disciplinari

 obiettivi didattici transdisciplinari

 attività di recupero e sostegno
	

	La formazione permanente in servizio dei docenti

 si

 no

Anche se ora l’aggiornamento è considerato un diritto non un dovere dell’insegnante, la scuola programma e predispone comunque:

 autoaggiornamenti su problematiche specifiche ( gruppi di lavoro autogestiti)

 corsi con esperti esterni

 corsi di alfabetizzazione nelle nuove tecnologie 

 strumenti di autoaggiornamento ( CD – Internet – RAISAT)

altro

 ……………………………………………………………………
	

	I criteri di valutazione

 si

 no

In caso affermativo, sono messi in evidenza:

 le iniziative di monitoraggio delle difficoltà di apprendimento

 i criteri di misurazione delle varie tipologie di prove

 i criteri di attribuzione del voto o del giudizio

 gli obiettivi minimi disciplinari

 i criteri di autovalutazione della qualità del servizio scolastico
	

	Le attività di ampliamento dell’offerta formativa

 si

 no

In caso affermativo, sono previste:

 classi aperte (contemporaneità/compresenza)

 spazi e attività autogestite dagli studenti

 spazi e attività autogestite dai genitori  

 giornalino scolastico

 attività teatrale

 gruppi musicali

 coro della scuola

 produzioni informatiche e multimediali

 scambi culturali

 incontri pomeridiani di approfondimento

 stage aziendali

 uscite didattiche (ecologiche-economico finanziarie, …)

 conferenze, seminari, convegni

 nuoto

 gruppo sportivo e partecipazione a campionati studenteschi

 olimpiadi disciplinari (matematica, chimica, …)

 sito WEB gestito da docenti e studenti

 “prestito” di insegnanti con altre scuole

altro

 …………………………………….
	 

	Il POF contiene le funzioni-strumentali al piano dell’offerta formativa

 si  quante? ……………

 no 

In caso affermativo:

Sono state proposte al Collegio Docenti da un’apposita commissione?

 si

 no

I docenti che ricoprono funzioni-obiettivo hanno seguito i previsti corsi di aggiornamento?

 si

 no

Funzioni-strumentali attivate:

 esame di stato, simulazioni terze prove e relazione finale

 rapporti con Enti, Istituzioni e aziende

 rapporti con gli studenti e con le famiglie (intesi a migliorare la qualità della vita studentesca all’interno della scuola)

 supporto alla programmazione educativo-didattica

 archivio e documentazione dell’attività didattica

 multimedialità

 aggiornamento insegnanti

 orientamento

altre

 ……………………………………………………………………
	

	I progetti pluriennali

 si

 no

In caso affermativo, sono stati attivati i progetti:

 tirocinio

 scuole in rete

 progetto lettura

 progetti europei

 progetto teatro

 progetti di orientamento

 educazione stradale

 …………………………………………………………………….
	

	Il piano di studi ed il quadro orario settimanale 

 si

 no

Nella scuola sono attivati:

 corsi di ordinamento

 corsi sperimentali

 corsi post-diploma

 corsi di formazione per adulti

 corsi serali per lavoratori

altro

 …………………………………..

L’orario settimanale delle lezioni è organizzato con:

 ore di ….. minuti

 lezioni solo al mattino

 rientri pomeridiani (n°…..)

 corsi serali
	

	I rapporti scuola-famiglia

 si

 no

In caso affermativo, sono previsti:

 incontro d’inizio d’anno con i genitori dei nuovi iscritti

 incontri individuali settimanali 

 incontri individuali quindicinali

 incontri individuali mensili

 incontri individuali su appuntamento

 incontri individuali su richiesta del coordinatore

 incontri aperti a tutti i genitori infraquadrimestrali (pagelline)

 assemblee genitori-docenti-studenti
	

	Il contratto formativo 

 si

 no

Per studenti e genitori sono previsti esplicitamente i seguenti diritti legati alla normativa sulla trasparenza:

 conoscenza della programmazione del Consiglio di Classe

 conoscenza delle programmazioni disciplinari

 conoscenza degli obiettivi, dei tempi e della tipologia delle verifiche

 conoscenza del tempo massimo di consegna delle prove scritte corrette

 conoscenza dei criteri di valutazione delle prove orali e scritte

altro

 ……………………………………………………
	

	Il prolungamento dell’obbligo scolastico

 si

 no
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All. A3 [Modulo di tirocinio: accoglienza]

Analizzare per iscritto un progetto incluso nel POF di Istituto tra quelli proposti dall’I.A, seguendo la seguente traccia.  Se possibile, scegliere uno vicino ad una delle aree di abilitazione.

Ideazione del progetto

· Contesto di riferimento in cui l’idea è maturata (formazione coscienza civica (educazione alla legalità, al rispetto dell’ambiente, ad evitare le devianze…) ,ambito pluri/disciplinare, extra/curriculare, bisogni nell’istituto/territorio, competenze disponibili, fondi disponibili…)

· Promotori (individuo/gruppo, ambito di servizio, ruolo/i nell’istituto…)

· Finalità e obiettivi iniziali 

· Collegamento con il POF (autonomia di istituto, ambito, finalità, trasversalità…)

· Progetto di rete (se c’è)

Approvazione del progetto

· Presentazione al Collegio Docenti

· Attori (individuo/gruppo/commissione)

· Presentazione al Consiglio di Istituto

· Materiali presentati (sintesi del progetto,  indagine conoscitiva dei bisogni, strumenti di monitoraggio/verifica, risultati del progetto nell’anno precedente, costi eventuali…)

Elementi costitutivi del progetto definitivo

· Finalità e obiettivi

· Contenuti (disciplinari, interdisciplinari, extra-curriculari…)

· Attori, rispettivi ruoli e competenze

· figura obiettivo

· coordinatore

· altri docenti ed esperti esterni

· Finanziamenti

· Provenienza

· Fondi di istituto

· Sponsorizzazione esterna (enti, rapporto con l’istituto…)

· Utilizzazione dei fondi (esperti, coordinamento, monitoraggio, materiali, lavori individuali di docenti, lavori di gruppo…)

· Organizzazione e attuazione del lavoro 

· Attribuzione di ruoli e responsabilità

· Fasi di realizzazione

· -Monitoraggio in itinere

· Finalità

· Attori (coordinatore, figura obiettivo, esperti…)

· Strumenti (tipologia, indicatori…)

· Frequenza (metà/fine anno…)

· Ricaduta, interna ed esterna alla scuola, dei risultati

· Relazione in Collegio ed eventuale pubblicizzazione dei risultati finali

· Relazione agli OO.CC.

· Esposizione al pubblico (cartelloni, sito web, giornata del POF…)
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All. OC1 [Modulo di tirocinio: organi collegiali]: collegio dei docenti

Scheda n. 1 (sottomodulo ‘teoria’)

SCHEDA NORMATIVA COLLEGIO DOCENTI

	La normativa di riferimento



	Funzioni specifiche del C.D.  e  sue componenti



	Formulazione dell’o.d.g: modalità



	Convocazione CD: modalità



	Sensibilizzazione dei docenti nei riguardi dell’O.d.G. o parte di esso: modalità ed efficacia



	Cenni sui termini del dibattito sul rinnovamento degli Organi Collegiali




Scheda n. 2 (sottomodulo ‘pratica’)

	Guida all’osservazione

	1. Ordine del giorno

Indica: contenuti e relazione con i compiti del C.D., attinenza con il POF, chiarezza nella formulazione, componenti scolastiche coinvolte, rilevanza per la propria area di  abilitazione e quant’altro lo caratterizza

	2. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente

Indica le caratteristiche del verbale (natura narrativa o espositiva), il processo di comunicazione (precedentemente dato in visione ai partecipanti, lettura integrale o parziale in sede di riunione, con enfasi su alcune sezioni… ), le modalità di approvazione (immediata approvazione all’unanimità, a maggioranza, modificato in seguito ad interventi…, non approvato), l’attenzione del Collegio (ascoltato attentamente, accettato come formalità di routine…)

	3. Svolgimento del Collegio

Indica i ruoli della dirigenza, del vicario, delle figure obiettivo, rappresentanti di commissioni  e altri eventuali soggetti; riporta e commenta il rispetto dell’ordine del giorno (sequenza, tempi, chiarezza…),  le modalità di conduzione della seduta e di interventi dei docenti (uso di lucidi, relazioni, dati a sostegno di proposte, durata degli interventi…)

	4. Processo di approvazione

Indica le risposte allo sviluppo dei vari punti all’O.d.G.: problematiche sollevate, coinvolgimento del Collegio,  modalità di approvazione …. 
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All. OC2 [Modulo di tirocinio: organi collegiali]: consiglio d'istituto

Scheda n. 1 (sottomodulo ‘teoria’)

	SCHEDA CONOSCITIVA

NORMATIVA 

CONSIGLIO DI ISTITUTO

	La normativa di riferimento



	Funzioni specifiche del C.I.  e  suoi componenti



	La giunta: formazione, convocazione, ruolo



	Convocazione C.I.: modalità



	Esame delle proposte/progetti  da approvare: tempi, competenze, contributi interni ed esterni…



	Verbalizzazione: modalità, pubblicazione ed effetti




Scheda n. 2 (sottomodulo ‘pratica’)
	Guida all’osservazione di un Consiglio di Istituto

	1. Ordine del giorno

Indica: contenuti e relazione con i compiti del C.I., attinenza con il POF, chiarezza nella formulazione, componenti scolastiche coinvolte, rilevanza per la  propria area di  abilitazione…

	2. Fasi di conduzione di un C.I.

Indica: i momenti caratterizzanti lo svolgimento di una seduta, gli argomenti trattati, l’analisi delle proposte, le prospettive dei vari partecipanti, il coinvolgimento di tutte le componenti,  le dinamiche emergenti…

	3. Processo decisionale 
Indica come si formalizza una delibera e si rifiuta una proposta (modalità, giustificazioni, richieste di integrazione…)

	4. Verbalizzazione

In relazione ad un progetto/proposta di maggiore interesse per la tua area di specializzazione indica gli estremi di una decisione da riportare nel verbale, le conseguenze previste e quanto altro  possa essere rilevante per caratterizzare l’azione del Consiglio di Istituto


Gli studenti alla fine del modulo devono consegnare al supervisore le schede  1 e 2 (solo la prima nel caso di modulo ridotto), la relazione e la griglia di monitoraggio compilate.
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All. OC3 [Modulo di tirocinio: organi collegiali]: consiglio di classe

Sotto-Allegato A: analisi preventiva, derivante dall’esame del POF e dal colloquio con l’IA

SCUOLA………………………………………. CLASSE/I……………… ………………….

	FASE DI LAVORO 1
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Esame (con l’I.A. se possibile) della documentazione di riferimento per la progettazione del lavoro del Consiglio di Classe *


	1
	


*INDICATORI: POF, piani di lavoro dipartimentali o individuali della propria disciplina, piano/i di lavoro di CdC degli anni precedenti, …

	FASE DI LAVORO 2
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Analisi: a) della situazione di partenza della classe e b) della definizione degli obiettivi*


	1
	


INDICATORI: a) composizione, provenienza, ritardi scolastici, debiti formativi, livelli medi di competenze (prove d’ingresso, test iniziali…), continuità didattica,…; b) principali obiettivi formativi 

	FASE DI LAVORO 3
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Criteri e strumenti di misurazione e valutazione del lavoro degli studenti e del CdC*


	1
	


*INDICATORI: test e/ interrogazioni per l’orale, numero minimo di prove scritte e orali, valutazione in itinere e sommativa-formativa, verifiche periodiche (mensili?) dell’efficacia delle strategie didattiche adottate in relazione ai livelli di apprendimento degli allievi, eventuali correttivi adottati, corsi di recupero e di sostegno, ..  

Sotto-Allegato B, derivante dalla partecipazione diretta ad un CdC o dall’esame dell’ultimo verbale

	FASE DI LAVORO 1
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Verifica dell’andamento disciplinare e didattico della classe


	1
	


*INDICATORI: interesse, attenzione, partecipazione attiva, impegno, regolarità nella frequenza, rispetto dei tempi di lavoro, qualità e progressi dell’apprendimento, …. 

	FASE DI LAVORO 2
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Verifica dei programmi svolti nelle singole discipline e della programmazione delle prove scritte e orali


	1
	


0 INDICATORI: i programmi si svolgono/non si svolgono secondo i tempi stabiliti,  in alcune discipline rendono di più o di meno, le prove di verifica delle varie discipline si sovrappongono o no,  meglio le interrogazioni programmate o no, c’è una certa uniformità nelle tipologie delle prove, ...

	FASE DI LAVORO 3
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Verifica del conseguimento degli obiettivi transdisciplinari formativi e cognitivi e

dell’efficacia delle strategie didattiche e dell’attuazione di eventuali progetti multidisciplinari


	2
	


*INDICATORI: riflessione sui metodi e le tecniche di lavoro attivate, sulla coerenza e coesione del CdC in relazione agli obiettivi e alle strategie didattiche concordate…

	FASE DI LAVORO 4
	U.O.
	ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOLTI DAL TIROCINANTE

	Verifica delle attività di sostegno e di recupero e delle attività di ampliamento dell’offerta formativa 


	1
	  


*INDICATORI: recupero sui contenuti e/o sulle procedure,  recupero con i propri docenti o con altri, allievi di una sola classe o di classi parallele, attività di potenziamento…
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All. ELM1 [Modulo di tirocinio: esame di licenza media]

	NOTE DI SINTESI

	Relazione finale del consiglio di classe: presentazione del contesto classe ed indicazione delle competenze generali sviluppate a livello trasversale alle discipline.






	Criteri di conduzione del colloquio: sequenza, ruoli, tipologia delle domande.



	Criteri ed indicatori di valutazione. 
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All. ELM2 [Modulo di tirocinio: esame di licenza media]

	Osservazione del colloquio

	Organizzazione logistica
In quale aula si svolge il colloquio?

Quali sono le attrezzature a disposizione?

Come sono distribuiti i commissari rispetto al candidato?

	Fasi del colloquio:

Com’è accolto il/la candidato/a? Da quale argomento si dà avvio al colloquio? Quale aspetto dei percorsi multi/interdisciplinari viene trattato? A che punto e con quale modalità vengono  richiamate le varie materie? Vengono coinvolte tutte? Come si ritorna alle osservazioni sulle prove scritte? ecc…



	Tipologia di domande

Come si passa da una disciplina all’altra? Riportare alcuni esempi di collegamento pluridisciplinare, in particolare quelli coinvolgenti anche la propria classe di concorso. Individuare e riportare esempi di domande relative a conoscenze, competenze e capacità. Indicare eventuali criteri inerenti la progressione delle domande (es: grado di difficoltà, dal concreto all’astratto, dal generale al personale…). Identificare il ruolo della disciplina della propria classe di concorso rispetto alle altre, anche nell’ambito della valutazione finale
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All. ELM3 [Modulo di tirocinio: esame di licenza media]

	Area di progetto/approfondimento/tesina

	Motivazione sottostante la scelta: si è approfondito un argomento trattato dall’insegnante? Si è scelto un argomento seguendo un proprio interesse?
	

	Materiali di consultazione utilizzati (libri di testo, libri letterari, internet….)
	

	Fasi di lavoro: indicare come si è proceduto nell’attività (si è partiti da una mappa concettuale da sviluppare oppure da letture orientative? Si è proceduto approfondendo dei concetti individualmente, facendo interviste, consultandosi con i docenti…)
	

	Trattazione della disciplina della classe di concorso del modulo di tirocinio in rapporto alle altre materie: è stato fatto riferimento alla materia per comprendere una tematica interdisciplinare? Oppure si è rimasti nell’ambito della disciplina stessa? L’argomento è compreso nel programma annuale?…
	

	Monitoraggio dei docenti: gli studenti sono stati seguiti? Se sì, è stata lasciata traccia degli interventi? Spiegare. Se lo studente ha lavorato individualmente, perché?…
	

	Documentazione: che tipo di documentazione viene indicata? Che uso ne è stato fatto?…
	

	Multimedialità: ci si è serviti di risorse multimediali per sviluppare la tematica, oppure per stendere il risultato?…
	

	Altro
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All. ELM4 [Modulo di tirocinio: esame di licenza media]

	GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DELLE COMPETENZE DEL/LA CANDIDATO/A

	SINTESI DEI CRITERI ANALITICI
	ESEMPI E COMMENTI

(con particolare riferimento alla propria classe

di concorso)

	Riferisce le conoscenze acquisite


	

	Dimostra di aver approfondito gli argomenti in programma


	

	Utilizza le conoscenze disciplinari


	

	Utilizza le competenze disciplinari acquisite


	

	Si accosta criticamente alle conoscenze


	

	Opera collegamenti di tipo multidisciplinare


	

	Dimostra di aver sviluppato interessi personali


	

	Si esprime con padronanza dei linguaggi: fluidità, correttezza, appropriatezza lessicale
	

	Interagisce con la commissione, dimostrando di cogliere le osservazioni e saperle rielaborare autonomamente


	


Questa scheda viene proposta come spunto di riflessione individuale su possibili criteri di valutazione di natura pluridisciplinare del colloquio orale.

Per una maggiore consapevolezza relativa alle decisioni che spettano alla commissione, rivolgersi all’I.A.
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All. ESC 1,2,3 [Modulo di tirocinio: esame di Stato conclusivo]

ESC1

	Vincoli collegiali

	Documento 15 maggio: competenze generali sviluppate a livello trasversale alle discipline: ..



area della multidisciplinarietà: …



tipologia delle simulazioni della terza prova: …

	Criteri di conduzione del colloquio: sequenza, ruoli, tipologia delle domande…

	Criteri di valutazione e scale di misurazione


  ESC2

	Osservazione del colloquio

	Organizzazione logistica
Quali sono le condizioni dell’aula (luce, temperatura, attrezzatura…)?

Quali sono distribuiti i commissari rispetto al candidato?…

	Tipologia di domande

Come si passa da una disciplina all’altra? Riporta alcuni esempi di collegamento pluridisciplinare, in particolare quelli coinvolgenti anche la propria classe di concorso. Individua e riporta domande di conoscenze, competenze e capacità. Indica eventuali criteri sottostanti la progressione delle domande (es: grado di difficoltà, dal concreto all’astratto, dal generale al personale…). Identifica il ruolo della disciplina della propria classe di concorso rispetto alle altre…




  ESC3

	Area di progetto/approfondimento/tesina

	Motivazione sottostante la scelta: si è approfondito un argomento trattato dall’insegnante? Si è scelto un argomento seguendo un proprio interesse?

	Materiali di consultazione utilizzati (libri di testo, libri letterari, internet….)

	Fasi di lavoro: indicare come si è proceduto nell’attività (si è partiti da una mappa concettuale da sviluppare oppure da letture orientative? Si è proceduto approfondendo dei concetti individualmente, facendo interviste, consultandosi con i docenti…)

	Trattazione della disciplina della classe di concorso del modulo di tirocinio in rapporto alle altre materie: è stato fatto riferimento alla materia per comprendere una tematica interdisciplinare? Oppure si è rimasti nell’ambito della disciplina stessa? L’argomento è compreso nel programma annuale?…

	Monitoraggio dei docenti: gli studenti sono stati seguiti? Se sì, è stata lasciata traccia degli interventi? Spiegare. Se lo studente ha lavorato individualmente, perché?…

	Documentazione: che tipo di documentazione viene indicata? Che uso ne è stato fatto?…

	Multimedialità: ci si è serviti di risorse multimediali per sviluppare la tematica, oppure per stendere il risultato?…
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All. PD1 [Modulo di tirocinio: progettazione disciplinare]

Traccia per l'analisi di programmazione o piano di lavoro

a.   strutturazione generale

· quali sono le parti principali?

· il formato è standardizzato o personalizzato?

b.   implicazioni per il processo di insegnamento/apprendimento:

· la disciplina

· quali sono i nodi strutturali della disciplina proposti nella programmazione? Come è organizzata la disciplina? E’ possibile isolare delle parti? Quali? E’ possibile stabilire un collegamento tra le varie parti?

· quali sono gli elementi che rivelano l’approccio epistemologico alla disciplina

· la progettazione rivela flessibilità di percorso? Se sì, indicarne le modalità attraverso cui essa si manifesta

· sono indicati collegamenti alle altre discipline?

· la didattica

· quale è l’approccio all’apprendimento/insegnamento? Sostenere la risposta con citazioni tratte dalla programmazione e possibili inferenze (modalità di rilevazione iniziale delle caratteristiche della classe, descrizione della classe, caratteristiche dell’unità di insegnamento, tipologia di attività, ruoli del docente e degli alunni, diversificazione di livelli, interventi di recupero/supporto, procedure di correzione e di valutazione, strategie motivazionali…)

· è presente una distinzione nei livelli di padronanza (es.: tra conoscenze, competenze e capacità)? Se sì, riportarne degli esempi spiegandone il significato

· sono annunciate iniziative di collegamento con l’esterno? Quale è la pertinenza con la disciplina?

· c’è coerenza tra le varie parti della progettazione? (fase iniziale di conoscenza della classe - impostazione della lezione verifica…)

· quali ausili didattici vengono indicati? Si fa riferimento alle nuove tecnologie multimediali? Quale è la pertinenza degli strumenti con la disciplina?

· è cambiata la progettazione di recente (ad esempio in conseguenza di attività legate all’autonomia)?

· la pedagogia

· emerge un progetto educativo? Se sì, quali sono le coordinate (finalità ultime e coerenza con metodi, strategie, contenuti)? Si intravede una funzione pedagogica della valutazione? Se sì, cita i vari passaggi; se no, cerca di riflettere su eventuali aggiunte in questo senso.

· la riflessione professionale

· Sono previsti nel corso dell’anno momenti di confronto con gli alunni (attraverso questionari, dibattiti, schede di auto-osservazione…) e di riflessione sulle scelte di contenuto e/o di procedure? emerge una disponibilità al cambiamento di procedure didattiche? Si fa riferimento ad iniziative di formazione/aggiornamento in atto?
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All. PES1 [Modulo di tirocinio: preparazione all'esame di Stato SSIS]

Sintesi della normativa

Per la preparazione dell’esame finale si fa riferimento al Decreto Interministeriale 4 giugno 2001, n. 268, il quale prevede che “l'esame di Stato che si svolge al termine delle Scuole di specializzazione [...] ha [...] valore di prova concorsuale ai fini dell'inserimento nelle graduatorie permanenti”. L'esame accerta il possesso di conoscenze disciplinari, di capacità di tradurle sul piano didattico-operativo e di competenze professionali.

L’esame prevede una “prova scritta, della durata massima di tre ore” che “consiste nella progettazione di un percorso didattico, eventualmente articolato in unità o moduli”. “La progettazione dovrà indicare, sotto forma di schema, in un contesto scolastico dato, la collocazione dell'argomento scelto all'interno del sistema di conoscenze proprie della disciplina o delle discipline interessate, con riferimento alla struttura curricolare in cui l'unità didattica è inserita e alle connessioni interdisciplinari. Lo schema farà riferimento agli obiettivi da raggiungere, all'itinerario didattico, alle motivazioni delle scelte metodologiche operate e ai sussidi e agli strumenti didattici anche multimediali, da utilizzare”. 

Alla prova segue il “colloquio”. “Il colloquio, che si svolge nel giorno successivo a quello in cui il candidato ha sostenuto la prova scritta, ha inizio con la presentazione e la discussione di una relazione nella quale il candidato riesamina criticamente le attività di tirocinio e di laboratorio didattico svolte nel biennio di formazione. Il colloquio prosegue con la illustrazione, sviluppata anche attraverso la presentazione di ulteriori elementi, dello schema di progettazione realizzato dal candidato in sede di prova scritta”. 

Queste prove sono valutate come segue: “Alle prove d'esame sono attribuiti complessivamente 40 punti così suddivisi: 

- 20 punti per la discussione della relazione sulle attività di tirocinio e di laboratorio didattico svolte nel biennio di formazione; 

- 20 punti per l'illustrazione della progettazione realizzata dal candidato in sede di prova scritta.”

“Superano ciascuna prova i candidati che abbiano riportato non meno di quattordici ventesimi.”

“Il voto finale di abilitazione in ottantesimi è dato dalla somma dei punteggi ottenuti nelle prove d'esame previste e di quello attribuito per il curriculum”. 

“Supera le prove d'esame e consegue l'abilitazione all'insegnamento il candidato che ottiene il punteggio complessivo di almeno cinquantasei punti su ottanta”.

“Per ognuna delle classi, il candidato presenta e discute una separata relazione critica sulle attività di tirocinio e di laboratorio didattico.”

Schema di attribuzione del punteggio del curriculum

	Media ponderata prove di valutazione
	Punteggio curriculum

	18
	28

	19-21
	31

	22-25
	35

	26-27
	37

	28-30
	40
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All. PES2 [Modulo di tirocinio: preparazione all'esame di Stato SSIS]
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